
La Montemorcino e il suo Presidente

Stefano Bulletti hanno avuto ragione

sull’Asl locale e sull’ignoto accusatore.

Rimanendo in tema calcistico, si po-

trebbe dire che sulla querelle del sinte-

tico Bulletti & Co. si sono conquistati

una schiacciante vittoria. Difficile di-

menticare, infatti, la strana segnala-

zione che ad inizio stagione è pervenuta

all’Asl sullo stato di salute del manto in

sintetico di Montemorcino. Le docu-

mentazioni fornite e le relative indagini

effettuate hanno portato ad una pronta

archiviazione del caso, per la soddisfa-

zione dell’intera Società ed in particolar

modo del suo Presidente, che ha perso

diverse ore per dirimere una questione

che non aveva certo bisogno di scen-

dere a certi livelli. Si è già detto di

quanto sia stato incomprensibile e vile il

gesto di colui che, non si sa spinto da

cosa, ha preferito recarsi prima dall’au-

torità di controllo piuttosto che dalla so-

cietà dove regolarmente accompagna il

proprio figlio a giocare (viene da chie-

dersi: se questa è la fiducia riposta nella

società, perchè ha deciso di iscriverlo?).

Con il tempo si è arrivati ad intuire

anche il responsabile di quanto acca-

duto, ma la speranza è che a rendersi

noto sia proprio egli stesso con un sem-

plice gesto: quello di non presentarsi

più a Montemorcino. 
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Questione Asl: la Montemorcino è in regola
L’Azienda sanitaria locale ha archiviato la pratica relativa al sintetico. Rimane  l’amarezza per la vile denuncia

Un’immagine del campo in sintetico di Montemorcino, da sempre teatro delle partite della Scuola Calcio

MONTEMORCINO CALCIO è affiliato AS ROMA 

Il Presidente della Montemorcino Stefano Bulletti



Quello tra Fabio Rodari ed il calcio può

essere considerato un binomio assolu-

tamente indissolubile. Il Responsabile

del Settore Giovanile rossoblu, è lui a

sovraintendere alle vicende sportive del

Pian di Massiano, vanta un passato im-

portante da portiere e diverse soddi-

sfazioni da tecnico. Nato a Roma e

cresciuto nella Jacopini Sport, società

della capitale intitolata all’ex giocatore

giallorosso, Rodari ha conosciuto Peru-

gia nel 1976 quando l’allora Ds Ramac-

cioni e Ilario Castagner dopo un

provino decisero di portarlo poco più

che quindicenne a Pian di Massiano.

Avviata la trafila nelle giovanili bianco-

rosse Rodari ha collezionato anche due

panchine tra Coppa Italia e campionato

con la prima squadra. Nel 1979 l’occa-

sione di misurarsi da titolare nel Frosi-

none, per poi tre anni più tardi far

ritorno in Umbria per mettere su fami-

glia ed avviare la trafila nei campionati

dilettantistici regionali, partendo da As-

sisi, passando tra le altre per Bastia e

San Sisto e finendo a Pretola, dove nel

1995, una volta appese scarpette e

guanti al chiodo, ha deciso di intra-

prendere la carriera da allenatore. Un

percorso professionale tutt’ora attivo,

che lo ha visto negli anni raccogliere

due grandi soddisfazioni: la vittoria del

campionato di Promozione con la Ne-

stor e quello di seconda categoria con

il Macchie. Il resto è storia dei giorni

nostri, con il tecnico romano che da

settembre è diventato uno dei più

stretti collaboratori del Presidente Bul-

letti. “Ringrazio Stefano (Bulletti, ndr)

per aver dato questa possibilità- am-

mette lo stesso Rodari -. A Montemor-

cino mi trovo davvero bene: c’è un

ambiente ideale per lavorare”. Una so-

cietà quella rossoblu che ha tante

ambizioni e che punta molto anche

sull’esperienza, il carisma e la di-

sponibilità di Fabio Rodari.
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Esperienza, carisma e disponibilità: a voi Rodari
Parla il tecnico della Terza Categoria, da quest’anno anche uno dei più stretti collaboratori del Presidente Bulletti
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Terza Categoria: alla ricerca della prima vittoria 

Sin qui i risultati non sono stati dalla parte dei ragazzi di Rodari, visto che in
quindici partite hanno ottenuto soltanto due pareggi e incassato ben tredici
sconfitte. Uno score piuttosto negativo e forse frutto della mancata esperienza
e cattiveria agonistica che di certo non può avere una tra le rose più giovani
della categoria. “Sul piano dei risultati - precisa Rodari - non stiamo andando
bene, ma sul piano del gioco e dell’impegno sto notando dei progressi conti-
nui. Paghiamo lo scotto di essere una squadra giovane, anche se il fatto che
la F.I.G.C. regionale ci ha premiato per aver fatto giocare tanti giovani è una
bella soddisfazione. il futuro? Per quest’anno l’obiettivo è quello di riuscire a
vincere qualche partita e creare delle basi solide per ripartire il prossimo anno.
Credo che con due-tre elementi di esperienza questa possa essere una squa-
dra in grado di togliersi delle soddisfazioni. A Montemorcino ci sono dei progetti
importanti, su tutti la realizzazione del sintetico a Pian di Massiano, che  pre-
sto ci permetteranno di lavorare ancora meglio e di ottenere quache risultato




